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PREFAZIONE

La parola giusta, alla fine, me la “ruba” proprio Mariapia, nella breve 
postilla in corsivo che chiude questo libro, quando racconta di come più 
volte sia successo che i partecipanti a qualche lunga e noiosa assemblea le 
chiedessero di sedersi per un po’ vicino a lei per la sua capacità di trasmet-
tere “serenità”.

È così. La sensazione che si ha nel leggere queste pagine, che ripercor-
rono un’esistenza fatta di passione politica, di servizio delle istituzioni, di 
impegno nel volontariato, di profonda fede e, racchiudendo tutto insieme, 
di “gioia di vivere”, è quella di una sincera e reale serenità. La stessa serenità 
che ho avuto modo di misurare di persona nelle diverse occasioni in cui la 
mia strada si è incrociata con quella di Mariapia. A cominciare, ovviamente, 
dai cinque anni in cui abbiamo condiviso la meravigliosa e dura esperienza in 
Campidoglio, da sindaco e da vice-sindaca di Roma. Quando davvero, come 
lei stessa osserva, abbiamo potuto verificare giorno per giorno cosa significa 
governare riuscendo ad essere, in ogni momento, vicino ai cittadini. 

Mariapia premette subito, giustamente, di non poter fare una classifica 
delle tante esperienze che hanno reso piena la sua vita: l’insegnamento, la 
politica, l’attività come deputata e senatrice, come sottosegretaria e mini-
stra, come amministratrice, alla guida della Croce Rossa Italiana e tanto 
altro ancora. Sono certo, però, che sarà d’accordo sul fatto che raramente 
capita di avere l’occasione che avemmo noi allora a Roma: svolgere un lavo-
ro in cui vengono a ricomporsi tutte le motivazioni per le quali da giovani 
si è scelta la strada della politica e in cui servono, e si possono mettere a 
frutto, tutte le competenze acquisite durante il cammino che si è compiuto 
fino a quel momento. E non c’è dubbio che nel caso di Mariapia le une e le 
altre siano di straordinaria qualità.
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